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18 DOMENICA IVa di Quaresima (del cieco)          Liturgia delle Ore IVa settimana
            

Il Papa nel suo messaggio all’inizio della Quaresima ci ricorda che:
il rimprovero cristiano non è mai animato da spirito di condanna o recriminazione; è mosso sempre dall’amore e  
dalla misericordia e sgorga da vera sollecitudine per il bene del fratello. C’è sempre bisogno di uno sguardo che ama  
e corregge, che conosce e riconosce, che discerne e perdona come ha fatto e fa Dio con ciascuno di noi.
Animati da questo intento fraterno chiediamo perdono per il peccato del mondo, della Chiesa, per il nostro peccato.

∗ Per chi si ostina a non voler vedere il dolore e le necessità dei fratelli accecato dal proprio benessere o dalle parole  
che nascondono il proprio egoismo, Kyrie eleison

∗ Per la Chiesa che fatica ad accettare i cambiamenti perché condizionata dai pregiudizi, dalle abitudini e talvolta  
anche dalla paura di perdere importanza, Kyrie eleison

∗ Per noi che siamo ciechi di fronte alle opere del Signore perché siamo incapaci di meravigliarci e di avere fede in  
lui, Kyrie eleison

Dal Messaggio del Papa all’inizio della Quaresima 2012
«Prestiamo attenzione gli uni agli altri, per stimolarci a vicenda nella carità e nelle opere buone»     (Eb10,24)

Il «prestare attenzione» al fratello comprende altresì la premura per il suo bene spirituale. E qui desidero richiamare  
un aspetto della vita cristiana che mi pare caduto in oblio: la correzione fraterna in vista della salvezza eterna. Oggi,  
in generale, si è assai sensibili al discorso della cura e della carità per il bene fisico e materiale degli altri, ma si tace  
quasi del tutto sulla responsabilità spirituale verso i fratelli. Non così nella Chiesa dei primi tempi e nelle comunità  
veramente mature nella fede, in cui ci si prende a cuore non solo la salute corporale del fratello, ma anche quella  
della sua anima per il suo destino ultimo. Nella Sacra Scrittura leggiamo: «Rimprovera il saggio ed egli ti sarà grato.  
Dà consigli al saggio e diventerà ancora più saggio; istruisci il giusto ed egli aumenterà il sapere» (Pr 9,8s). Cristo  
stesso comanda di riprendere il fratello che sta commettendo un peccato (cfr Mt 18,15). Il verbo usato per definire la  
correzione fraterna - elenchein - è il medesimo che indica la missione profetica di denuncia propria dei cristiani verso  
una  generazione  che  indulge  al  male  (cfr  Ef 5,11). La  tradizione  della  Chiesa  ha  annoverato  tra  le  opere  di  
misericordia spirituale quella di «ammonire i peccatori». E’ importante recuperare questa dimensione della carità  
cristiana. Non bisogna tacere di fronte al male. Penso qui all’atteggiamento di quei cristiani che, per rispetto umano  
o per semplice comodità, si adeguano alla mentalità comune, piuttosto che mettere in guardia i propri fratelli dai  
modi di pensare e di agire che contraddicono la verità e non seguono la via del bene. Il rimprovero cristiano, però,  
non è mai animato da spirito di condanna o recriminazione; è mosso sempre dall’amore e dalla misericordia e sgorga  
da vera sollecitudine per il bene del fratello. L’apostolo Paolo afferma: «Se uno viene sorpreso in qualche colpa, voi  
che avete lo Spirito correggetelo con spirito di dolcezza. E tu vigila su te stesso, per non essere tentato anche tu» (Gal 
6,1). Nel nostro mondo impregnato di individualismo, è necessario riscoprire l’importanza della correzione fraterna,  
per camminare insieme verso la santità. Persino «il giusto cade sette volte» (Pr 24,16), dice la Scrittura, e noi tutti  
siamo deboli e manchevoli (cfr 1 Gv 1,8). E’ un grande servizio quindi aiutare e lasciarsi aiutare a leggere con verità  
se stessi, per migliorare la propria vita e camminare più rettamente nella via del Signore. C’è sempre bisogno di uno  
sguardo che ama e corregge, che conosce e riconosce, che discerne e perdona (cfr Lc 22,61), come ha fatto e fa Dio  
con ciascuno di noi.
            

  8.30
  9 Eucarestia

recita delle Lodi e tempo di raccoglimento
def. Meda Carlo – def. Verderio Vittoria dai nipoti – def. Lissoni Francesco e Umberto 
– def. Meda Giuseppina – def. Bosè Giuliano e famiglia – def. Gerla Giuseppina

10-11 preghiera silenziosa e possibilità di confessarsi
11 Eucarestia def. Radaelli Rosalia e zii Giuseppina e Mario Meda - def. Fumagalli Cesarina e 

Pietro def. Ferrario Guido e Amelia – def. Fumagalli Antonio e Calva Lucio 

            ANNO  2012  numero   12
SETTIMANA   DAL  18  AL  25  MARZO 



15
17
17

in oratorio, incontro genitori, padrini e ragazzi della Cresima
in santuario, riflessione quaresimale di don Michele Di Nunzio
recita del Vespro e tempo di raccoglimento

17.30 Eucarestia def. Armellin Lino e Lea – def. Varisco Stefano e Santina e figli – def. Scolletta  
Gaetano -def . Meda Paola, Martucci Salvatore e Radaelli Rosalia

  19 LUNEDI       S. Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria   Messa propria p.910
      

   8.30 Eucarestia def. Villa Giuseppe – def. Brambilla Giuseppe
21 in casa parrocchiale, Commissione Affari Economici della Parrocchia

20 MARTEDI Feria della IVa settimana di Quaresima     Letture della Feria p. 261*
     

   8.30 Eucarestia def. Brambilla Angelo
15 in oratorio, catechesi per i ragazzi della Cresima (Prima Media)
17
21

in oratorio, catechesi per i ragazzi del Primo anno Cresima (Quinta Elementare)
a Ruginello, Lectio divina guidata da padre Paolo Giavarini

21 MERCOLEDI     Feria della IVa settimana di Quaresima     Letture della Feria p. 268*

   9.30 Eucarestia def. Cannas Luigi e Graziella -  def. Marisa def. Meda Giovanni, Matilde e Luigia
21 in oratorio, incontro Ado  (1a e 4a superiore)  - 19-20enni

22 GIOVEDI           Feria della IVa settimana di Quaresima     Letture della Feria p. 275*

  8.30 Eucarestia def. Jutta Nowak
15 in oratorio, catechesi per i ragazzi del dopo Cresima (Seconda e Terza Media)
17 in oratorio, catechesi per i ragazzi della Prima Comunione (Quarta Elementare)
21
21

teatrOreno, don Ennio Apeciti, “La Chiesa ortodossa. Approccio storico”.
in oratorio, Corso in preparazione al Matrimonio

23     VENERDI       Feria Aliturgica

  8.30 recita delle Lodi 
15 Via Crucis 
16 alle Acli, incontro Movimento Terza Età 
21 Quaresimale a Oreno, a S. Maurizio, a Burago (vedi programma)

24 SABATO    Feria della IVa settimana di Quaresima     Letture della Feria 
p. 301*

8.30
8.30 Eucarestia

partenza dal parcheggio di fronte alle Acli per la “due giorni giovani” a Bose
def. Legato Riva Lina e Davide - def. Fumagalli Vittorio, Paola e figli 

17.30 Eucarestia def. Spinelli Umberto – def. Tassara Giovanni – def. Varisco Angelo, Luigia, Gino e 
Luigi – def. Mariuccia  e Enrico – def. Villa Maria e Bambina – def. Bonfanti Ernesta 
– def. Colnaghi Giuseppina e Antonio – def. Morra Carmela – def. Ettore Sala

20.45 a Velasca, veglia di preghiera per i martiri

25 DOMENICA Va di Quaresima (di Lazzaro)                 Liturgia delle Ore Ia  settimana
            

  9 Eucarestia def. Cesarino e famiglia – def. Giorgi Giorgina – def. Sala Luigi e Maria
10-11 preghiera silenziosa e possibilità di confessarsi
11 Eucarestia def. Giuseppe, Teresa e Aurelio – def. Castoldi Luigi – def. Dolci Imelde – def. Villa  

Albino
15
17

in oratorio, incontro ragazzi Terza elementare 
in santuario, riflessione quaresimale di don Michele Di Nunzio

17.30 Eucarestia def. Martinelli Irene e Sorelle – def. Riva Umberto e Dellera Maria  - def. Penati  
Pierino dai nipoti



Domenica  18, ore 15.30
TEATRO PER RAGAZZI “GUARDA L’ALTRO”
Domenica dedicata ai ragazzi, con uno spettacolo consigliato dalle medie in su. Spettacolo toccante e divertente, che 
lascia il segno, e affronta il tema della relazione tra le persone, la comprensione dei punti di vista e l’approccio alla 
comprensione dell’altro, nonché della diversità come valorizzazione della differenza. L’ingresso è gratuito per i 
ragazzi fino a 14 anni. Il prezzo per tutti gli altri è di 5 €.   Per informazioni: www.teatroreno.it  |  info@teatroreno.it

Martedì  20, ore 21
LECTIO  DIVINA
Vale la pena rinunciare ad altro per trovare il tempo per fermarsi ad ascoltare la Parola di Gesù, per capirla un po’ più 
in profondità e imparare che la nostra preghiera è risposta alla Parola ascoltata. 

Venerdì  23, ore 21 
QUARESIMALE

∗ TeatrOreno, via Madonna 14, a Oreno  don F. Scanziani   A scuola di relazioni. Maestro: Gesù di Nazareth

∗ Auditorium, P.za don Decio a Burago  Cascina Pagnana: una testimonianza e una provocazione.

∗ Sala Betania, S. Maurizio    Laura e Aldo Maggis  “Un cuore e un’anima sola”. La comunione di cuore e di 
beni.

Sabato 24, ore 21 
VEGLIA MARTIRI
La Pastorale Missionaria della nostra Comunità organizza a Velasca una Veglia in occasione della Ventesima Giornata  
di preghiera e digiuno con cui la Chiesa Italiana ogni anno ricorda i tanti  missionari martiri  e che il  discepolo è  
chiamato a seguire l’esempio del Maestro “Amando fino alla fine”.

http://www.teatroreno.it/
mailto:info@teatroreno.it
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